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OmaggioaTotò
Ecco Dodo Gagliarde
All’Hortus Conclusus «Veniamo con questa mia addirvi...»
In piazza Roma De Scalzi e il «concerto grosso» New Trolls

Cautano

«Taburno experience», tre giorni con i grandi chef per i menù della patata interrata

Ultimoappuntamento,staseraal-
le ore 21, con «Sorgenti di Cultu-
ra». Chiude il ciclo delle quattro
apericene letterarie organizzate
daEdizioni2000diciassetteincol-
laborazioneconilParcodelGras-
sano di San Salvatore Telesi-
no. Glieventi,“sospesi”letteratu-
ra, gastronomia e musica, hanno
affiancato le proposte del Parco.
Ospiti della serata di chiusura sa-
ranno alcuni tra gli autori delle
dueantologieletterarie“d’Autun-
no” e “Je suis Chocolat”.

Da Cristina Liberti con la sillo-
ge poetica “a Cuore Aperto”; Pa-
trizia Bove con “Se bastasse un
momento di gioia”; Angela Iaco-
bucci con “Quella garibaldina
dellamiatrisavola”eMicheleSel-
vaggio con “Telesia 1349 Peste e
Terremoto”, nella serata dedica-

ta alla storia; Anna Maria Parente
con la raccolta in lingua e verna-
colo “Piove sui Silenzi”, a marte-
dìconlachiusuraacuipresenzie-
ranno alcuni tra gli autori delle
due antologie letterarie, firmate
Edizioni 2000diciassette, “d’Au-
tunno” e “Je suis Chocolat”.

Antologia d’Autunno è una se-
lezione di 17 racconti brevi, rap-
presentabili attraverso 17 crepe
dell’anima, dove “…si scompon-
gono stadi intermedi e non è so-
vente che un primo strato presa-
go, poco visibile, si screzi, nel di-
venire qua e là di colori, in un
mondo onirico, senza età. Il peso
della tragedia, l’intenso di ele-
menti contemporanei, l’incubo
della rivolta contro il potere, l’os-
sessionedellamalattia,lasensua-
lità pagata, la cattiveria purificata
nel dolore e la delicatezza di un

Amore, incorporano la rusticità
del tempo e l’impresa del Vivere.
Sisovrappongonogioventùevec-
chiaia, uomini e donne, crudeltà
e bontà, metafore ed ambiguità,
cheintroduconoruvidimoderni-
smi, appannaggio di controversi
suicidi, spinti dall’indifferente
acrobazia dell’“esistere”. Ecco i

quattordici autori con i rispettivi
racconti:Milady(AlfonsoChiscia-
no); La casa rossa (Angela Ma-
ria Pelosi); Andrea, Marta, l’Altra
(Maurizio Costacurta); Midnight
in Paris (Diego C. de la Vega); Le
cinque fasi (Flavio Ignelzi); Libe-
ramente ispirato alla novella di
Boccaccio Lisabetta da Messina
(Maria Grazia Porceddu); Poi ti
spiego (Gioconda Fappiano);
Don Defendente (Alfonso Chi-
sciano); Un martedì (Pier Luigi
Carlo Antonio Perrottelli); Alla
bocca(AnnaRomano);IoBrigan-
tessa (Angela D’Agostino); Non
cosama“come”(GiuseppeEspo-
sito);Caramia…editanti altrian-
cora (Elios); Lamentanza al Bor-
go Vecchio (Lin Pontalto); Ritrat-
to in bianco e nero (Federica Mo-
rolla); L’abbraccio del viola (An-
gela D’Agostino); Agata (Alfonso
Chisciano).

Antologia Je suis Chocolat so-
no racconti. Storie di uomini e di
donne, vite circolari, quasi mai
rettilinee, si avvolgono su se stes-
se e spesso costruiscono nodi
non più districabili. Gli autori
apronoicassettisegretideiperso-
naggi, vi rovistano con prepoten-
za,ne traggonolostuporeche poi
trascendenellanarrazione.IlLet-
torenontrovapace,vienetraspor-
tatonellestorieeinessesiconfon-
de. Le sfumature dell’esistenza si
ritrovanotuttenell’Antologia,vir-
tù e miserie si aggrovigliano e su-
scitanonelLettoresensazionifria-
bili ma che restano scolpite nella
memoria”.Ventidueautorieven-
titré racconti: Flavio Ignelzi (Il re-
sto è mancia); Teresa Morone (E
se tu volessi); Federica Morolla
(Calle del Arenal); Serena Artuso
(Dissonanze);LoredanaMassaro

(L’angolo del Paradiso); Anna
Guzzi (Il Mulino delle Ande); Do-
menico Mecca (Il castello che sa
dicioccolato);DiegoC.delaVega
(Il Sempiterno Maitre Chocola-
tier); Alfredo Martinelli (Immagi-
ni);AntonelloSantagata(L’odore
della cioccolata); Angela D’Ago-
stino (Magia azteca); Gioconda
Fappiano (Notturno, Amor vincit
omnia); Pier Luigi Carlo Antonio
Perrottelli (B&B); Anna Amalia
Villaccio (Giulia); Paola Somma
(Alfonso e Pupella); Patrizia Bove
(Sognando l’America); Assunta
Fiengo (Pane e cioccolata); Anto-
nio Pellegrino (Filippo); Rosaria
Martone (Un delizioso consolo);
Alfonso Chisciano (La quinta sta-
gione); Giuseppe Esposito (Ade-
le); Je suis Chocolat di Maria Pia
Selvaggio.
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Tra i protagonisti della «Cit-
tàSpettacolo»ilgruppomu-
sicale molisano «Indra». Il
trioècompostodaGianluca
Vergalito alle chitarre ed al
sitar; Mattia Strazzullo alle
tastiere; Antonio Armanetti
allepercussioniedalDidge-
ridoo.Insiemehannoelabo-
ratoilprogetto«Fossili»,mu-
sica, antropologia, filosofia.
Il tutto condito dalle atmo-
sfere più ammalianti grazie
all’utilizzodistrumentietni-
ci che regalano una magia
coinvolgente. Il nome del
gruppo, «Indra», prende
spunto dall’omonima divi-
nità deva, la più importan-
te, il signore della folgore e
Dio del temporale, delle
piogge e della magia. Uno
dei tre musicisti, Mattia
Strazzullo, 24 anni, è bene-
ventano di nascita emolisa-
no di adozione. Pianista ac-

compagnatore si è già esibi-
to, nonostante la giovane
etàinmolticoncertiespetta-
coli in Italia e Spagna.

Il gruppo si è esibito in
piazzetta Vari, la piazzetta
dei giovani, presentando
«Fossili». Un’opera musica-
le che vuole raffigurare con
musica, battaglie tribali, di-
vinità e personaggi sacri, ri-
trarreinmusicaimovimen-
tirotatoridellalunaedinun

contestonotturno,attraver-
sare culture religioni di po-
poli a noi lontani, superan-
doicanoniciconfinigeogra-
fici che ci circondano.

Ilprogettorichiamalecul-
turedeipopoli ela necessità
di integrazione,tema quan-
tomaiattuale.Itremusicisti
infatti riproducono la storia
della carovana del genere
umano da “Mama Africa” e
non solo, antichi e nuovi
“migrantes” alla deriva del
Torrente del tempo.

Un disco e un progetto
cheraccontanodiunaricer-
ca etnografica e analitica
delle condizioni dell’uomo
attraverso l’evoluzione. Un
risultato intrigante sul pia-
no della sperimentazione e
del recupero di stilemi di un
passato che annunciano da
sempre spazi di novità.
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«Taburno Experience, la patata
interrata» si terrà da venerdì 8 a
domenica 10 settembre a Cauta-
no, organizzata dal Comune di
Cautano,laProlocoCepino-Pra-
ta Cautano, Slow Food Taburno
conleComunitàdelCibo(Alleva-
tori e Produttori del Taburno e
Produttori della Patata Interra-
ta) in collaborazione con il Fo-
rumDeiGiovanieilServizioCivi-
le Volontari. L’evento si svolgerà
presso le due piazze, Vittorio Ve-
neto e Principessa di Piemonte.
Al convegno di apertura (Palaz-
zoCaporaso)alleore18,temeco-
nomici,sociali,nutrizionali ega-
stronomici del prodotto. Inter-
verranno: Gaetano Pascale (Pre-

sidenteNazionaleSlowFoodIta-
lia), Giuseppe Daddio (Direttore
e Maestro Chef Scuola “Dolce&-
Salato”diMaddaloni),LuigiCop-
pola (Responsabile Dipartimen-
to Scienza dell’Alimentazione
dell’A.O. “Rummo” di Beneven-
to),interventiprecedutidaisalu-
ti di Giuseppe Fuggi, sindaco di
Cautano.ModeraFrancoBuono-
nato (responsabile Redazione
Il Mattino di Benevento). Alle
ore 20, in piazza Vittorio Veneto,
lo show cooking di Sabatino Cil-
lo (Cillo Grill & Barbecue House

di Airola), stilista delle carni ed
ambasciatore dei prodotti tipici
del Taburno. Interpreta una del-
le più antiche ricette della terra
Sannita: la trippa con le patate
presentato dal direttore della
“Gazzetta dei Sapori”, Roberto
Esse. La serata terminerà alle ore
21,30 con l’esibizione del Grup-
po Folk “Fortuna Folianensis”,
Folklore…sottoladormiente.Sa-
bato 9 settembre, si terrà un
Press Tour “Taburno Experien-
ce”eilMercatodellaTerra,quin-
di la gara podistica “In Cor-

sa…Sulla Dormiente”. Ore 21 lo
show cooking di Giuseppe Dad-
dio,direttoreeMaestroChefdel-
lascuola“Dolce&Salato”diMad-
daloni. Interpreta: “Terra Nera”,
patate e peperoni, ossia la conci-
tazione dell’essenza di un ali-
mento che ha sempre deliziato
ricchi e poveri, elaborato da ma-
ni diverse per soddisfare le esi-
genze della quotidianità. Dome-
nica 10 settembre lo show coo-
king di Raffaele D’Addio, Chef
Patron de “Il Foro dei Baroni” di
Puglianello. Interpreta: “le pata-
te al sugo con i fagioli”, un piatto
rivisitatoriprendendolerotondi-
tà della cucina delle massaie
dell’entroterra sannita.
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Indra lancia «Fossili»: musica, antropologia e filosofia

Anche l’ArcodiTraianoritorna
protagonistadellenottediBenevento
CittàSpettacolo.Questasera, in
occasionedei1900annidella
realizzazionedelmonumento
simbolodellacittà,verràpresentato il
calendariodellamanifestazione,
curatadall’UniversitàGiustino
Fortunatochedaquesta serafinoa
maggio2018daràvitaadunaseriedi
eventiediattivitàchesisvolgeranno
anche incollaborazioneconaltri
atenei (piazza Torreore20).Aseguire,
acuradell’associazioneVerehia,
visitanotturnaguidataall’Arcodi
Traiano.Per lasezione“Piazze
d’autore” (ore21piazzaTorre) Mario
Collarileparladelsuo libro
«Vincerò.Studio+allenamento=vitto-
riA»,nelqualedescrive losportcome
migliore filosofiadellavitanonsolo,
maanchecomemigliorallenamento
peraffrontare leproblematichedella
vita.
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A «piazze d’autore» sport
e il mito dell’Arco di Traiano

L’esperienza

«Sorgenti di cultura», apericena d’autore lungo il Rio Grassano

LuciaLamarque

A
ncora la musica al top
grazie al concerto di
Peppino di Capri, ma
anche allo spettacolo
«Lucio incontra Lu-
cio» che ha riproposto

alcuni dei brani più noti di due gran-
didellamusicaitaliana,DallaeBatti-
sti, che con parole e musica hanno
descritto un tratto importante della
realtà culturale e musicale italiana.
La serata di ieri ha visto ancora una
voltailpubblicodividersisuitantiap-
puntamenti previsti in cartellone,
non tralasciando il teatro, l’ironia di
Giobbe Covatta e lasciandosi trasci-
naredalrichiamodella«Nottesacra»
con alcune delle più belle chiese be-
neventane trasformarsi in un palco-
scenico d’eccezione. Dopo la bella e
convincente prova de «La serva pa-
drona» in forma di concerto, con il
quintetto dell’Accademia di S. Sofia
conprotagonisti ilsopranoAnnama-
ria Festa ed il basso Carmine Duran-
te,ritornastasera,nelsecondodeitre
concertiprevisti dalcartellone di Cit-
tà Spettacolo 2017 nel chiostro di S.
Sofia (ore 20,30 ingresso libero) l’Ac-
cademiadiSantaSofiain«Lavoixhu-
maine» e «La dame de Montecarlo»
(prima esecuzione in Campania) su
testo di Jean Cocteau con musica di
FrancisPoulencnell’interpretazione
del mezzosoprano beneventano
Marcella Parziale accompagnata al
pianoforte dal maestro Luigi Petroz-
ziello. Protagonista è la donna scon-
fitta dall’amore e dalla sorte.

Dalla musica colta a quella classi-
ca partenopea con «Canto pe’ Napu-
le» (piazza Torre ore 23) con la dire-
zionediLuigiOttaiano,perpoiprose-
guire in piazzetta Vari con la Salzano

Band in «Yes I know», omaggio al
grande ed indimenticabile Pino Da-
niele (ore 22,30) e dalle 23,45 in poi
Dazzle in concerto. In piazza Roma
(ore 22,30 ingresso euro 6) il maestro
Leonardo Quadrini dirige l’orche-
stra sinfonica in «Concerto grosso
per New Trolls», una lunga carrellata
della musica e della cultura italiana
guidatadaVittorioDeScalzi,traimu-
sicisti che dettero vita al gruppo dei
New Trolls. A chiudere il cartellone
musicaledelpalinsestodellakermes-
se beneventana in piazza Castello a
partiredalle 23 musica per i giovani a
tutto tondo con Radio Ibiza.

Ma veniamo al teatro. Ricco il car-
tellone all’Hortus conclusus con Do-
do Gagliarde (ore 21 ingresso euro 6)
in «Caro Totò, veniamo con questa
mia addirvi» un omaggio al principe
della risata con aneddoti, storie, bat-
tute,gag,legateallavitaedallacarrie-
raartisticadelgrandeattoreparteno-
peo.Aseguire alle 23 «Lucidi donne»
scritto e diretto da Mariella De Libe-
ro, un viaggio attraverso il coraggio
del mondo femminile.

All’ArcodelSacramento, per lase-
zione di Città Spettacolo «Per amo-
re» in scena (ore 21) la compagnia
teatrale I Modestissimi con «Romì e
Giuly (Che sadda fa pe’ campa)» per
la regia di Donatella Loffredo e Mi-
chele Pietrovito. Lo spettacolo, che si
rifà in chiave comica alla tragedia di
Shakespeare, ha come dominatore
comune l’amore visto in un duplice
aspetto:quelloprettamentefisico,le-
gato al mondo degli adulti, e quello
puro cheappartiene ai giovani. Sem-
pre all’Arco del Sacramento con ini-
zio alle 23, «Tra musica, notte e stel-
le» con Sannio Music Academy a cu-
ra di Raffaele Raffio e Bruna Falato.
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Il teatro All’Hortus conclusus con Dodo Gagliarde in «Caro Totò, veniamo con questa mia addirvi»


